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         Comunità L’Arca
Una Comunità Cristiana Convergente Inter-denominazionale
Cibo per la Mente # 42: “Eroica Lezione d’Amore”  
               
     
          di Chiara Lubich (Italia)
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La morte di Gesù in croce è l'altissima, divina, eroica lezione di Gesù su cosa sia l'amore. Aveva dato tutto: una vita accanto a Maria nei disagi e nell'obbedienza. Tre anni di predicazione rivelando la Verità, testimoniando il Padre, promettendo lo Spirito Santo e facendo ogni sorte di miracoli d'amore. Tre ore di croce, dalla quale diede il perdono ai carnefici, aprì il Paradiso al ladrone, donò a noi la Madre e, finalmente, il suo Corpo e il suo Sangue. Gli rimaneva la divinità.
La sua unione col Padre -- la dolcissima e ineffabile unione con Lui che l'aveva fatto tanto potente in terra, quale figlio di Dio, e tanto regale in croce – quella consapevolezza della presenza di Dio dovette  scendere nel fondo della sua anima, diventò impercettibile, separandolo in qualche modo da Colui che Egli aveva detto di essere uno con Lui: “Io e il Padre siamo uno” (Giov. 10:30).
In Lui l'amore era annientato; la luce spenta, la sapienza taceva. Si faceva dunque nulla per far noi partecipi al Tutto che Egli è; verme della terra (Salmo 22:7), per far noi figli di Dio. Eravamo staccati dal Padre. Era necessario che il Figlio, nel quale noi tutti ci ritrovavamo, provasse il distacco dal Padre. Doveva sperimentare l'abbandono di Dio, perché noi non fossimo mai più abbandonati. Egli aveva insegnato che nessuno ha maggior amore di colui che dona la sua vita per gli amici suoi. Egli, che è la Vita, stava donando tutto Se Stesso. Era il punto culmine del Suo amore, la più bella espressione dell'amore.: non vede,: non sente. 
Il suo volto è nascosto in tutti gli aspetti dolorosi della vita: non sono che Lui. Sì, perché Gesù che grida nel Suo abbandono è la figura del muto: non sa più parlare.
È la figura del cieco – Non vede; del sordo –non sente. È lo stanco che si lamenta. Rasenta la disperazione. È l'affamato... d'unione con Dio. È figura dell'illuso, del tradito, appare fallito. È pauroso, timido, disorientato. Gesù abbandonato è la tenebra, la malinconia, il contrasto. Egli è la figura di tutto ciò che è strano, indefinibile, che sa di mostruoso. Perché sulla Sua Croce Egli è un Dio che chiede aiuto!... È il solo, il derelitto... Appare inutile, scartato, scioccato... Lo si può scorgere perciò in ogni fratello sofferente. Avvicinando coloro che a Lui somigliano, possiamo parlare di Gesù abbandonato. 
A quanti si vedono simili a lui e accettano di condividere con Lui la sorte, ecco che egli risulta: per il muto la parola, a chi non sa, la risposta, al cieco la luce, al sordo la voce, allo stanco il riposo, al disperato la speranza, al separato l'unità, per l'inquieto, la pace. Con Lui l'uomo si trasforma e il non senso del dolore acquista senso. Egli aveva gridato il “perché” al quale nessuno aveva risposto, perché noi avessimo la risposta ad ogni perché. 

Il problema della vita umana è il dolore. Qualsiasi forma abbia, per terribile che sia, sappiamo che Gesù l'ha preso su di Sé. La Luce e la gioia ritornano; e con la gioia, quella pace che è il frutto dello spirito. Ogni disunità viene annullata, i traumi e le divisioni vengono guariti, la fratellanza universale risplende, i miracoli della resurrezione abbondano, una nuova stagione comincia per la Chiesa e per l’umanità. 

Chiara, 88 anni, è morta Venerdì 14 Marzo, nella sua casa a Rocca di Papa, a pochi chilometri da Roma.
(Meditazione sul Venerdì Santo per il Giubileo del 2000, scritto dalla fondatrice del movimento dei Focolari, Chiara Lubich) http://www.zenit.org
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‘Il mistero rivelato per i nostri Peccati”





� HYPERLINK "http://www.youtube.com/watch?v=p6CGmROkncM&feature=related" ��http://www.youtube.com/watch?v=p6CGmROkncM&feature=related�





(Cliccate su questo Link per vedere un video di 4 minuti preso da “La Passione di Cristo”)











